
ettacoli 
La grande cantante, come ogni autunno, 
rompe il silenzio con un doppio album 
Canzoni inedite e classici reinterpretati 
in un disco dal sapore «cinematografico» 

Mina Lumière 
e i suoi film 
Puntuale come sempre, col cadere delle foghe Mina 
riaffiora dal suo esilio svizzero per lasciarci la sua 
doppia razione di canzoni, di «classici» rivisitati (di 
Cocciante, Nava, Scialpi, Spandau Ballett, Santana) 
e di inediti Sorelle Lumière è il titolo del suo doppio 
album, suonato da fuoriclasse del jazz italiano (Da
nilo Rea, Maurizio Giammarco), e dominato dai to
ni del melò di un sentimentalismo a fosche tinte 

ALBA SO LARO 

• • ROMA Totò molti anni fa 
la descrisse come «Quell ani 
ma lunga che sembra un con
trabbasso con tutte le corde a 
posto quella creatura t h e re 
cita poco e male e ride al mo 
mento sbagliato coprendosi la 
bocca con la mano Ma si si 
spengono It luci e lei comin 
eia a cantare da quella voce 
escono grandi palcoscenici 
pianto e risate» 

Il principe De Curte I aveva 
capita beile questa Maria Cai 
las della musica leggera dal 
temperamento forte dagli 
amori tumultuosi dalla statura 
di una diva tragica o di un mito 
nazional popolare e dall ine 
guagliabilc talento inti rpn t iti 
vo Una diva chi continua ad 
alimentare la s i a icggend i 
coltivando un impossibile as 
serva oggi peri hiunque equi 
varrebbe ad essere dimentica 
ti ma non per lei Lei 0 sempre 
Il a Lugano lontana dalle tas 
se dalla tv dai fans dai ncor 
di a cucinare torte giocare a 
carte e poi tornare i on 1 ine 
luttabilita delle foglie morte ad 
ogni autunno per lasciarci in 
eredita la sua doppia razioni 
di canzoni 

Questa volta ! album doppio 
si intitola Sorelli. Lumiere e lei 
che in passato si e fatta dipin 
gere sulle copertine con la te 
sta rapata con una lunga bar 
ba leonardesca sdoppiata co 
me una donna di Picasso o 
gonfia come in un quadro di 
Boterò adesso compare con la 
trita trasformala in un proiet 
tore cinematografico due bo 
bine al posto dei capelli gli in 
granaggi nel cervello e le tm 
niugini che le scaturiscono da 
gli occhi Un film che si dipana 
nella sua testa un film lungo 
v>*nti canzoni Che tipo di film' 
Forse un vecchio melò dalle 
unte forti una stona sentimeli 
tale senza lieto fine che si apre 
con Carne mi vuoi funa can 
zone scritta da Mariella Nava 
ed Edoardo De Crescenzo 
portata da quest ultimo al fcsti 
vai di Sanremo nel 79 e passa 
ta praticamente inosservata) 
•Come mi vuoi' Strana elisone 
sta anche un pò maldestra 
come mi vuoi'1 C ompro le tue 
idee ma devi darmi il resto C o 

me mi vuoi'Verena intelligon 
te magari un pò insolente'- È 
un gioco e Mina ne conosce le 
regole con la sua voce può 
tutto può essere «come tu mi 
vuoi» e restare lontana inaf 
ferrabile languidami lite so 
spesa tra la dolcezza del pia 
noforte di Danilo Rea le spaz 
zole che Eliade Banduu passa 
morbidamente sulla batteria 
un assolo di sax di Maurizio 
Giammarco tutti fuoriclasse 
reclutati nel gran mondo del 
lazz italico o del grande can 
tautorato l,ei può cantare una 
se'ntirnentahssima torci song 
da brividi come Cry me a river 
(cavillo di battaglia di Julie 
I ondon una trentina di -inni 
fT 1 i trtsforunrli in coda in 
un improvvisazione J,LZZ> di 
vertirsi a rileggere canzoni da 
tutti dimenticale eppure belle 
come la saudude brasiliana di 
/•ig/ro unico il pezzo con cui 
esordi nel 6G Riccardo del 
Turco o / ricordi della sera del 
Quartetto Cetra Ma i 0 anche 
Un nuovo amico di C ornante 
intramezzata da qualche auto 
citazione ( i poi ) e il med 
lev che mette tutte insieme nel 
ealderoi e I II rty for you degli 
Spandau Ballett Oye come va 
e Black manie woman dei San 
tana passando per la rnalinco 
nica canzone di Scialpi Ciifa 
rettes and coffee per affondare 
sempre più nel melodramma 
• Tu vuoi qualcuno da far pian 
gere» 

Stupirsi7 Impossibile Mina 
Mazzini (cosi si diverte a fir 
marsi nei -cori") ci ha abituati 
da tempo alla sua personulissi 
ina nlettura di canzoni di ogni 
genere «A Mina arrivano ogni 
anno circa inula registrazioni 
di autori sconosciuti che sotto 
pongono le loro opere - rac 
conta il figlio Massimiliano Pa 
ni ormai suo arrangiatore fis 
so e autore di tre dei brani 
contenuti nel disco - Mia ma 
dre le ascolta tutte e steglie 
senza fare distinzioni tra artisti 
fidandosi solo della sua espe 
nenza musicale» Con pazien 
/IÌ certosina ha scelto anche le 
dieci canzoni inedite che co 
me da tradizione compongo 
no la secondi parte dell al 
bum t tra le quali spicca un 

cora una volta questa sensa 
/ione di romanticismo (enlo 
di crepuscolo incombente di 
dramma appena dietro I ango
lo che sfuma proprio quando 
sembra arrivare ali estremo al 
I eccesso melodrammatico in 
una improvvisa battuta ironica 
In Anima nera come nel coro 
di chitarre e bouzouky di 
Quando finisce una canzone o 
nel canto gregoriano che intro 
duce Neve Per finire ncll inler 
no cupo malinconico de La 
follia "Non ho paura non ho 
paura» canta lei negli ultimi at 
timi con un ghigno che suona 
quasi comico Aveva ragione 
loto recita male ma quando 
comincia a cantare 

Renzo Arbore con i componenti 
dell'Orchestra Italiana 

In alto Mina cosi come appare 
nel suo nuovo album 

«Sorelle Lumière» 
a destra, il rapper tedesco 

Juib Mullu 

La vendetta del mandolino vilipeso 
Arbore e la musica napoletana fino al 2050 
• •ROMA Renzo Arbori «aveva un so 
gno» si proprio come Martin Luther 
King "Alidi io avevo un sogno restituì 
re alla canzone napoletana quello che
la canzone napoletana mi aveva dato 
insieme al jazz dei maestri le mie due 
grandi passioni » 

Echi può più dubitarne-' Ultimameli 
te tutto ciò che fa Renzo Arbore sembra 
improntato al suo amore quasi ossessi 
vo per la cultura partenopea dagli 
esercizi come "articolista» per sostene 
re la lupenonta della cornicila di Totò 
contro quella di Charlol allo show tele 
VISIVO Canlanapoli internazionale con i 
suoi quasi sette milioni di telespettatori 
fino a questa Orchestra Italiana tutta 
chitarre e mandolini sua creatura prc 
diletta del momento Sedici giovani 
musicisti (tra cui spiccano Marco Ma 
nusso alle chitarre e ivocalist f-cldy Na 
poli e Francesca Schiavo) alcuni ex 
Populana lutti pescati nel serbatoio 
dell ultima generazione partenopea 
«quella che viene dal rock e elal jazz 

ma che ha riscoperto la forza della tra 
dizione» li presenta Arbore «Insieme 
abbiamo trascorso tutta I estate in uno 
studio a San Sebastiano sulle pendici 
del Vesuvio mangiando pizza e suo 
nando vecchie canzoni» 

Da quelle session sono nate le dice i 
canzoni dell album Napoli punto e a 
capo che Arbore e la sua Orchestra Ita 
liana mandano nei negozi in que ti 
giorni (ed anche a bordo degli lerci 
Alitalia Arbore òli loro testimonial del 
momento) Per presentarlo lo shcjvv 
man e"1 arrivato con un ritardo tutto par 
tcnopeo («intorno a mezzogiorno • re 
citava I invito) in un grande ristoranti 
apparecchiato di specialità najioleta 
ne tra funzionari Rai (il capostnitturu 
di Ramno Mano Maffucci il direttore 
del Ig2 Alberto Ui Volpe ) giornalisti 
presenzialisti e cestini di fiori limati eia 
Adn ino Aragozzmi («diavolo di un no 
mo » esclama Arbore prima di farli 
portare via) Al suo fianco ci sono i di 
rettori della Ricordi e dell i 1 omt t etra 

i «sono I unii o irtista al mondo M\ avi 
re due case1 discografiche e una sola 
bane a» elice alludendo probabilme ntc 
al Banco di Napoli ehi figura come 
sponsor elei suo disco) che annuncia 
no ehi questo ò solo il primo di una se 
ne di tre album lutti dedicati ili 1 musi 
e 1 napoli lana 

Int mio si parte siili onda ile i classici 
e eli qualche {'ivertissmertt ce>n luna 
/frissi/ Commi fncette mammeta* a rit 
tuo eli rock boogie («i puristi forse si 
si andalizzeranno ma ti rock boogic as 
somiglia tante) alla laruitillu si può 
ballare ne'llo sii sso modo ») un med 
li y comjiosto da Ancma i tare Nu 
quarto i luna Ammezzante e ancora 
Maruzzella rile'l. in chiave fi imeneo 
Malufemmiria v un 1 Reumi Ila cantala 
a dui VIK i ila Robi r*o Murolo e Arbore 
«Un progetto - spiega lui nujiegn iltvo 
tinto quanto un vani t i televisivo I 
questo i In* mi ha li nulo Ioni ino dal 
piccolo se hi mio pel oltre el ne anni I n 
le tinte une ntalel tttc voli vo dar vita 

.indie id unopcrizionc musicale im 
portarne chi mi poti sse laure ire nella 
mia passione per la musica passione 
elle un ae compagna ci.ì ormai ì1) anni 
Mi sono e Ini sto come mai a Napoli 
non e e un Orcheslr i che tenga alta la 
bandiera della tradizione di I lauto vili 
|X'so mandolino di i napoli tant perbe 
ne delle e uizoni di Se rgio Bruni o di 
Murolo 

Qui Ile e inzoni «clic ise olt t\o sile n 
/•osami ntc di notti nel pruno prò 
granulia della radio» quelle apprese 
«d.ii |)oslcggi itcìn eli O aardtntillo iti 
una magica Sornenlo e me ora ciucile 
«ean'ale mille volte con gli amici più 
lari comi Pino Daniele 0* Crescenzo 
uopo una bella piz/«i margherita e 
qualche u fuslutn Ilo di Iropjio» «Non 
ho mal snii-»so ili stiaiquan i imi I 
panni in Mergelhn ì se he r/ \ Arbore -
l sono siluro e hi K)rc hi str i Italiana 
s ir i ancor i viv i ni I 'OSO un hi si nza 
d i n i i ' l s in i i sso pi rlili un Millir p i r 

Duki I llington pi ri hi non mchi con 
mi '» Al So 

Quel «rap» nato 
dalla parte 
sbagliata del Muro 

DIEGO PERUGINI 

• B MI1ANO Poco più e he un 
ragazzino vestito alla maniera 
dei «rappers» americani alto 
catena al collo cappuccio ne 
ro sulla testa L un volto pulito 
imberbe giovanissimo Del re 
sto Jens Mailer ha appeena ven 
tun anni e tedesco nato e ere 
seiuto a Berlino Est Suona la 
e hit irr i d i qn indo ivev ì do 
dici anni ama I hard rock ma 
eanta il rap sotto la sigla «J » 1 i-
laziale del nome di battesimo 
adesso ha un bel contratto con 
la Polydor e tutte le carte in re 
gola per diventare un caso in 
tern azionale 

Intorno a lui si ò già se alena 
11 una «bagarre» di articoli e in 
lerviste a causa di alcuni testi 
del suo album d esordio We 
Are the Majority che uscirà Ira 
poco in Italia roba che scotta 
parole secche e brutali sulla 
Germania di oggi «Î i Gè rma 
ma questa bestia affamata h i 
rubilo 1 anima di una terra 
modesta ha uci isti la cultura 
della gente mite I ratta I Est 
come merda e rifiuti Cin 
quantanni fa perseguitavano 
gli Ebrei e i comunisti Questa 
volta danno la caccia ai Iure hi 
e ai comunisti' declama in 
//li' /ie-osf No One kver famed 
f- ancora «Sono nato dall altra 
j) irte del muro dove tutti noi 
er ivamo sicuri di vivere in pri
gione Poi un giorno il muro è1 

sparilo Be adesso stiamo an 
dando verso il futuro e ci ten 
goncj sotlo come non hanno 
mai fatto prima» prosegue in 
tiorn on the Wrorliì Side of 
Intuii 

Di persona I non sembra 
dawi ro lo «sput ifuoco» che rt 
troviamo fra i solchi del disco 
e tranquillo e ni issato ma (er 
ino nella sua deiiunc la «A Ber 

lino facevo una vita normali 
senza troppe limitazioni della 
liberta personale spiega -
Certo e f u questo muro die 
tro al quale si nascondevano 
mille ipotesi di cambiamento 
Quando il comunismo es cadu 
to si ò diffusa la speranza d 
costruire qualcosa di beilo tutti 
issiemc Ma I unificazione ò 
degenerata moralmente e so 
ualmente adesso la mia gente 
non ha ne lavoro ne casa e 
una situazione terribile lo non 
credo che si debba tornare in 
dietro le mie canzoni vogliono 
soprattutto provocare ma so 
che molti rimpiangono il pas 
sato perchè ora non hanno 
nulla» 

Ma 1 attività di I non ò solo 
musicale ha londato un asso 
dazione «Germany Alert» che 
attraverso un bollettino invialo 
in tutto il mondo denuncia i 
soprusi e le violenze perpetrati 
dai movimenti neonazisti con 
tro gli stranieri in Germania 
«Bisogna dare risalto a questi 
awe nimenti che troppo sin?' 
so non sono stati messi m evi 
denza dai media il uno gior 
naie vuole gettare un grillo 
d allarme in tutto il mondo 
Non bisogna sottovalutare il le 
nomeno per ora ci sono st ite 
ottime re .ziorn e un grande m 
teres.se generale II fallo e"1 che 
in Germania la mentalità na/i 
sta non e mai morta Dopo la 
guerra molle figure centrali de 1 
nazismo sono ritornate al loro 
posto e lo stesso governo h i 
sp**vso sostenuto di nascosto 
li nuove organizzazioni di di 
stra Insomma in Ginn uni 
e e troppo terreno fertile ocr si 
nuli leiee ma ci sono anche 
molte |X"rsone che la pensano 
nel modo giusto e cercano di 
combattere questa pazzia» 

Torna l'Otello di Welles, ed è quasi una «prima» 
• i Negli ultimi treni anni è 
stato visto solo sugli scnernn 
dei cineclub in copie origina 
li in 16mm e fugacemente 
anche1 in televisione l e co 
pie in versione italiana e hivsa 
in quale sotterraneo sono ti 
nite Meglio cosi Ve ira gii) 
coforza proiettato con sotto 
titoli Quarant anni dopo es 
sere apparso a Cannes I O 
f/re//odel grande Orson Wcl 
Ics 6 stato nprc sentalo la 
scorsa primavera sulla Croi 
sette e ora riappare nelle sale 
di prima visione anche in Ita 
Ila in una splendida e opia a 
!*) [Tini (al cinema Anteo di 
Milano da ieri a Roma la set 
timana prossima) per inizia 
tiva della Bini 

Per lunghi anni data la sua 
«invisibilità» e prima e Ile il 
collezionismo cinefilo ne 
scovasse quale he copia iti in 
glest (ma era la line degli 
anni Settanta) e stato uno 
dei film wellesiaiu iwolti ni 
un alone di nibbia misteno 
va che le stessi vii issitiiduu 
produttivi ormai i (insegna 

te alla storia del cinema con 
tribù ivano ad addensare 
Welles ha combattuto tutta la 
vita con i problemi della prò 
duzione soprattutto quelli fi 
nanzian La sua filmografia es 

piena di film incompiuti o 
addirittura mai entrati in sala 
di montaggio (per non par 
lare dei progetti ma. realizza 
ti) It s Ali Irne Dead Retko 
turni rtic Otlier Side of the 
Wmd Don Qtttxote (e|ue 
st ultimo ora montato sulla 
base di i suoi appunti e an 
i h esso visto a C annes) Do 
pò gli inizi folgoranti flollv 
wood gli aveva decretato 1 o 
strai ismo apprezzando for 
se il suo genio ma non la » uà 
«sregolati?//J (soprattutto in 
termini eli budget) Gli <r,\ 
difficile trovare soldi per i 
sileni progetti e per chiesto ac 
cettava di recitare il film mol 
to spesso scadenti per non 
dire dozzinali Nel 11M') per 
prex urarsi i soldi necessari a 
n. i l iz /an \Othello compare 
io ( auluistrt) e II principe del 
h i alpi {dell improbabili 
genere storico liollvwoixlia 

La versione restaurata del film 
del '52 ispirato a Shakespeare 
nelle sale italiane. Una lavorazione 
travagliata, soldi racimolati 
ovunque e tre Desdemone sul set 

ENRICO LIVRAGHI 

no) e fornisce una interpre 
ta/ione magistrale in II ter-o 
i/omodiCurol Reed 

Le riprese del film irn/iano 
ne Ilo stesso anno e si prò 
traggono frammentate con 
brillamente interrotte e conti 
nuarnente riprese per quasi 
tre Quando finisce i soldi il 
regista ò costretto a parteci 
pare ad altri film ( Ui rosa ne 
ra l')50) a mettere in scena 
il dramma shakespeariano a 
Londra a recitare in serie ra 
diofonielie e a fare da narra 
tore in un cortometraggio 
Return lo Glenascault Nel 
fra'tempò cambia pi r tre voi 

te I interprete di Desdemona 
(prima Lea Padovani poi 
Betsy Blair e infine Su/unne 
Cloulier) e se ora// . i per le 
riprese (quando può) in Ma 
rocco a Roma Viterbo Pe 
rugia Venezia e siili isola di 
I ore elio Otliello esce dalla 
sala di montaggio nel 1<)52 
giusto in tempo per essere 
presentato a Cannes dove 
conquista il Grand Prix (ex 
i quo e on Due soldi di spe 
ranza di Renato C aslellani ) 

f un film pien unente e to 
talnu riti wcllesiano come 
fino ad allora solo Quarto 
poterei Mochetti (gli a tri se Micheal '^cLiammoir (Jaqo) e Orson Welles (Otello) in un i scena del film 

e ondo la logica liollywix>dia 
na gli erano stato tolti prima 
del fin,il i ut ) Andre Ba/m 
si stupise e di questa struttura 
stilistica di quei piani veloci 
di ciuci f iiiipi e eontrex un 
pi cosi lontani dai pi un lun 
gin tipic unente wellesiaiu il 
film e infatti una specie di 
stimimi teorica del inontag 
gio che in nulla cede al mi 
fluir I isenstein II famoso e 
compianto critico francese 
sugge rise e che forse I autore 
ha fatto eh necessità virtù 
non avendo denaro suffi 
i lente per ]>ennettcsi i e osto 
si piani sequen/a Ma poi ri 
portali p irole di Welle sstes 
so «Il moiit iggio i> il fatto es 
sen/ialc per il regista 0 il so 
lo momento nel quale e on 
troll i completamente la 
(orma ilei suo film» (e pensa 
re che su questa lettura ba/i 
malia di Welles si sono fon 
elite infinite polenuc hi e riti 
elle risultate molto spesso 
intendi hi tempi sii in un 
Inclinerò) 

( oiiiuneiiie si i lo stile 
fr ninni ni ilo di II Otiti Ilo 

generalo o ine no da situa/io 
ni di necessità non attenua 
minimamente la m a potenza 
espressiva Welles prixede 
con la sua esplorazione del 
I universo shake spumino 
{.ìvfvjt già girato Mactieth e 
girerà in siguito halstutf) la 
sciandone un segno perso 
nalissimo e al tempo stesso 
profond imente rspcttoso 
dello spinto originario Qui I 
funerale e Ile apre e chiude il 
film teoria di figure in u n i 
trolucee in campo lungo e he 
accompagnano le spoglie di 
Otello e Desdemona al cu l lo 
del Dws Irne Quel giro di 
scali chiostri ur t i l i decisi 
me nte espressionista che 
scandiscono la perfidia eli 1 i 
go e la progressiva pazzia di 
(Hello Quelle inquadrature 
anticonvenzionali quel pn 
mi piani incombenti Quelle 
invenzioni di regi ì ale uni 
divenule ormai leggendarie 
Un fascino vision ino e quasi 
ipnotico P"i un m o m m i » 
vn ne d i chiedersi si dopo 
Orson Welles il imeni i non 
sia pere aso regredito 
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